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SVILUPPO 

La società nata da Pinpuglia e Elea Olivetti 

La sfida di «Archeo»: 
Murre il gap Nord-Sud 

Uno stadio ancora inedito II grafico dei flussi Prospettive e strategie 
La produzione industriale Scarso potere contrattuale L'appuntamento del 1993 
stenta sui mercati esteri scambi decisi in autonomia esige m a d o r e efficiènza 
per le miopie del passato senza supporti istituzionali e costi unitari ridotti 

L'export Un evento solo episodico 
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'ih Importanza del tema- mole misurarsi in questo set-

rio rifer la produzione, cioè di 
quel settore che produce e 
vende servìzi di natura com
plessa volli ad incrementare la 
produttività del soggetto uten
te e a favorire i processi di in
novazione, è testimoniata dal 
sempre maggiore interesse da 
pane dello Stato con i van in
terventi legislativi (legge 64) e 
da parte di economisti e ricer
catori ncll'attcstare come le 
politiche dei finanziamenti e 
delle cattedrali nel deserto» 
non possono permettere al 
Sud di superare il gap tecno
logico, produttivo, culturale 
nei confronti del Nord senza 
un adeguato sviluppo dei ser
vizi reali 

In Puglia il ricorso a servizi 
esterni da parie.di piccole e 
medie imprese si basa-con 
maggiore frequenza sulle tra
dizionali consulenze per l'ani* 
rrilmstrazione (legale, conta
bile, fiscale) e non sui servizi 
atti a sviluppare'le capacita 
innovative dell'impresa (im
magine, innovazione, infor
matica, marketing, consulen
za direzionale, 'formazione 
manageriale). Le ragioni sono 
diverse e vanno dalla man
canza di adeguate strutture in 
grado di erogare tali servizi, 
alla cultura spiccatamente im
prenditoriale pia scarsamente 
managérialeché non permet
te di esplicitare la domanda 
latente di servizi avanza*!, 

Archeo Spa, nata nel 1988, 

tore cosi complesso e difficile 
con un ruolo sia di tipo istitu
zionale di promozione, svilup
po e assistenza socio-econo
mica accreditato dalla sua 
principale azionista FinPuglia 
Spa, sia di mercato legato al 
know how dell'azionista -Elea 
Olivetti* 

Oggi Archeo ha già raggiun
to significativi traguardi ed ha 
inoltre importanti progetti in 
cantiere; nlevanti ritengo sia
no i contributi erogati da Ar
cheo nel campo della forma
zione managenale e profes
sionale ad imprese industriali 
e di servizi, della consulenza 
finanziaria, del check up 
aziendale Abbiamo in córso 
due studi di fattibilità di parti
colare peso: riguardano l'inse
diamento di un Centro Pilota 
per l'artigianato nell'area di 
Ban e la norganizzazione di 
due aree industnali attrezzate 
con servizi di punta Abbiamo 
motivo di credere che queste 
due iniziative possono rappre
sentare il punto di partenza 
per una nuova, più avanzata 
stagione della politica indu
striale regionale, finora forse 
poco presente sul versante 
dell'offerta di supporti atti al 
consolidamento dell'apparato 
produttivo, ed incentrati spes
so sui soli interventi di infra-
Stmtturazione pnmana del ter
ritorio 

La attuale sfida di Archeo è 
quella dì potenziare e pro

muovere tutti quei servizi che 
permettano alle aziende ed 
enti di tutti i settori e dimen
sioni di affrontare i nuovi pro
blemi e opportunità denvanti 
dalla scadenza del 1992, dalla 
dinamica evolutiva dei merca
ti e dell'ambiente economico-
sociale, dall'innovazione tec
nologica, dall'informatica e 
dalla telematica, dall'articola
zione delle leve di controllo 
economico e finanziano. Stra
tegici, a riguardo ritengo che 
siano i nostn servizi di forma
zione managenale e profes
sionale, tecnico-economici 
(studi di fattibilità, analisi co
sti benefici, di impatto am
bientate e socio-economico), 
di marketing (analisi di setto
re, ncerche di mercato, piani 
di marketing, strategie di svi
luppo e diversificazione, 
check up strategico ed opera
tivo). finanziari (programma
zione finanziana, assistenza 
alle agevolazioni, valutazioni 
e piani di investimento), di in
novazione tecnologica, di 
controllo di gestione e di or
ganizzazione e gestione delle 
nsorse umane 

Archeo si affaccia quindi 
agli anni 90 pronta a contri
buire al successo e sviluppo 
economico pugliese, aiutando 
le aziende e la Pubblica am
ministrazione a cogliere le op
portunità strategiche, di effi
cienza, crescita, risultati. 

* Direttore generate 
Archeo Spa 

' «MOMMO N N t 

• • La produzione indu
striale pugliese stenta ad af
fermarsi sui mercati esten: 

.questo il grido di allarme 
che da qualche tempo anali
sti ed operatori economici 
lanciano con preoccupazio
ne crescente. Uno studio 
sulla penetrazione commer
ciale all'estero della produ
zione industriile è stato da 

"poco concluso in uno degli 
osservaton economici attenti 
alle questioni dello sviluppo 
pugliese: Archeo è il nome 
di questo istituto, promosso 
dalla Finanziaria regionale 
con l'obiettivo di fornire al 
sistema della imprese e agli 
enti pubblici supporti di 
consulenza avanzati Al dott 
Antonello Scialdone, del 
Servizio studi di Archeo, ab
biamo chiesto di presentare 
e commentare alcuni risulta
ti di questo studio, tuttora 
inedito, sull'export dell'indu
stria pugliese. 

«Occorre dire subito che il 
quadro complessivo non in
duce all'ottimismo. Si ha im
mediatamente consapevo
lezza del fatto che la Puglia 
non ha valorizzato a suffi
cienza le opportunità rap
presentate dalla posizione 
geografica e dall'andamento 
di molti indici dell'economia 
regionale, che sembra sod
disfacente fino all'inizio di 
questo decennio. La logia 
strategica che ha prevalso 
all'interno del settore mani
fatturiero è stata quella di 
assecondare il pia possibile 
l'andamento del ciclo eco
nomico, senza porre mano 
ad un consolidamento effet
tivo dell'apparato produttivo 
e soprattutto senza tentare 
quelle economie di integra
zione in assenza delle quali, 

oggi, le nostre industrie 
scontano un potere contrat
tuale debole sui mercati 
esteri. Si tratta di una strate
gia reattiva, o per cosi dire 
difensiva, che va assoluta
mente cambiata. 

Quali tono gli dementi di 
particolare novità messi In 
evidenza dalla ricerca Ar
cheo? 

Incomincerei da una que
stione solo relativamente 
nuova, che però ha trovato 
conferma con grande evi
denza in questa ricerca: la 
questione della partecipa
zione «episodica» ai flussi di 
esportazione. Nella nostra 
regione II numero maggiore 
di industne attive all'export 
si registra nel 1980. I nostri 
dati mettono in luce come 
da quell'anno molte presen
ze delle imprese pugliesi sui 
mercati esteri seguano un 
andamento occasionale o 
del tutto erratico, legato più 
a fatti congiunturali che ad 
una stabilizzazione delle 
quote di domanda. Il dato 
preoccupante che risulta 
dalla nostra Inchiesta può 
essere cosi sintetizzato: in 
una regione che esporta po
co e in modo assai instabile, 
larga parte delle industrie 
costruisce i propri scambi 
senta avvalersi di supporti 
istituzionali, muovendosi in 
autonomia e pagando dun
que i costi di questa manca
ta assistenza. 

SI possono Individuare le 
cause di quoto auto di 
«ne? 

Direi di si, e al pnmo posto 
metterei una vastissima sfi
ducia nelle strutture pubbli
che di assistenza, giudicate 

Lre novità del piano quadriennale deirUniversitàappnjvato ,< 
dal Pàrfànìéntb. Un eìiMne potènziàlèrdìfftjgresso ^ió^cdnSffiTèo 

A Bari arriva il Politecnico 
MARIO SAVINO* 

W - Lo scorso mese è stato 
approvato dal Parlamento il 

Etano di sviluppo quadrienna-
i dell'università. Questo pre

vede per la Puglia le gemma* 
cloni delle facoltà di Agraria, 
di Economia e Commercio e 
di Giurisprudenza dall'Univer
sità di Bar) a Foggia e di corsi 
delle facoltà di Ingegneria e di 
Scienze da Bari a Taranto 
Inoltre sono anche definite 
nuove «addizioni* quali una 

' nuova scuola a fini speciali in 
scienze ed arti della stampa 
per l'Università di Bari e la fa
coltà di Ingegnena informati
ca per l'Università di Lecce 
La novità più significativa è 
senza dubbio però quella del
la nuova Istituzione di un Poli
tecnico a Ban con lo scorporo 
della facoltà di Igcgnena dal
l'ateneo barese e la costituzio
ne della facoltà di Architettu
ra. U richiesta di un Politecni
co a Ban è stata avanzata dal 
consiglio di facoltà di Inge
gnena e ha subito trovato un 
ampio consenso a livello degli 
Enti locali, Le principali moti
vazioni alla base dt una tate ri
chiesta sono state quelle, da 
una parte, del superamento di 
una grave carenza culturale in 
campo architettonico e, dal
l'altra, la volontà di fornire un 
servìzio didattico, scientifico e 
tecnologico sempre più quali 
ficato alia committenza ester
na e alla realtà socio-econo
mica. 

La volontà da più parti ma
nifestata di andare verso una 
maggiore integrazione tra le 
diverse culture e in particolare 
tra quelle tecniche ed umani
stiche potrebbe apparire in 
contrasto con lo scorporo del
la facoltà di Ingegnena dell'a
teneo barese, ma questo non 
determina interruzioni, né 
crea necessariamente mag
giori difficoltà a rapporti di 
collaboratone. Se esistono le 
premesse e soprattutto le di
sponibilità ad operare in mo
do interdisciplinare su progetti 
concreti, nulla osta che ciò 
avvenga a livello interuniversi
tario e sarebbe anzi auspica
bile che l'Istituzione del Poli
tecnico incentivi momenti di 
riflessione collettiva e porti ad 
attivare scambi culturali mai 
esistiti, con la eliminazione di 
vecchi diaframmi, 

La situazione di crisi nel 
Meridione non è risolubile in 
tempi brevi, ma occorre at

trezzarsi per un definitivo de
collo socio-economico che s 
potrà avere soprattutto con 
una diffusa incentivazione 
della produzione industriale. 
Sarebbe errato ripercorrere al 
Sud pedissequamente lo sles
so processo dt Industnaliz7a-
zione che in alcune zone del 
paese manifesta chian segni 
di decadenza (si pensi alla 
crisi dei setton della chimica e 
dell'acciaio). L'esperienza 
delle cattedrali nel deserto ha 
fatto il suo tempo e non deve 
essere ripetuta. Bisogna creare 
le condizioni per passare di
rettamente a investire risorse, 
mezzi e uomini, in settori pro
duttivi nuovi ad alta intensità 
di tecnologia e di valore intel
lettuale. Solo cosi si stabiliran
no i presupposti di un dinami
smo che permetterà all'inno
vazione e alla competitività in
temazionale di divenire la 
molla dello sviluppo Mezzi e 
nsorse economiche possono 
essere recuperati, ma quelli 
che non si inventano dall'oggi 
al domani sono uomini con 
idee nuove, manager prepara* 
ti in grado di rivitalizzare e fer< 
Ulnare il sistema produttivo 
esistente. Occorre anche una 
struttura snella, flessibile, ca
pace di fornire continuamente 
un servizio tecnico scientifico 
di supporto nei settori produt
tivi s'a matun sia innovativi, 
con particolare riguardo alle 
piccole e medie imprese loca
li, una struttura che rappre
senti l'anello di collegamento 
tra società portatrici di nuove 
tecnologie e le esigenze e i bi
sogni del territorio. 

Le esperienze dei Politecni
ci di Milano e Tonno dimo
strano chiaramente una delle 
possibili vie da seguire anche 
nel Mezzogiorno e soprattutto 
in quelle aree che per tradi
zione commerciale, intrapen-
denza, espcnenza maturata, 
anche se tra mille contraddi
zioni, sembrano in grado di 
sostenere -2 promuovere l'in
novazione dei processi pro
duttivi come ad esempio la 
provincia barese. 

Il Politecnico ha infatti per 
sua vocazione istituzionale 
quella di fornire servizi al 
mondo esterno, il che permet
te la qualificazione sia della ri
cerca in essi svolta, sia della 
formazione fortemente mirata 
alle esigenze territoriali. 

Inoltre, una struttura come 

un Politecnico dovrebbe assi
curare maggiore autonomia, 
necessaria per migliorare il 
funzionamento e il coordina
mento delle strutture didatti
che e di ricerca operanti nella 
facoltà di Ingegnena di Ban 
attraverso una flessibilità indi
spensabile per attivare proces
si dialettici con la realtà socio
economica territoriale. Un Po
litecnico, in genere, ha anche 
più credibilità nei riguardi del
la committenza pubblica e 
privata e potrebbe incentivare 
un nuovo rapporto di collabo
razione con tutti gli altri sog
getti sociali, economici e isti
tuzionali che operano per uno 
sviluppo organico e duraturo 
del Mezzogiorno. 

Una struttura come il Poli
tecnico dovrebbe meglio in
terpretare ed attuare le pro
fonde modificazioni didatti
che imposte dal riordino degli 
studi della facoltà di Ingegne
ria attualmente all'approva
zione del Parlamento La co
stituzione di un Politecnico 
imporrà infatti processi di revi
sione dei cumcula r dell orga
nizzazione didattica, la quale 
potrebbe essere indirizzala a 
creare le premesse per un'in-
telligcnte differenziazione dei 
livelli di laurea II consiglio di 
facoltà dt Ingegnena si sta già 
attivando per delincare per
corsi formativi alternativi e 
modelli flessibili di formazio
ne, aderenti alla richiesta di 
nuove professioni che sono 
oggi imposte dal mercato de) 
lavoro, soggetto alle spinte de
rivanti dalle tumultuose inno
vazioni tecnologiche 

Bari oggi può conlare su 
una facoltà di Ingegneria tra 
le prime in Italia per capacità 
formative, per sviluppo della 

ricerca scientifica, per intera
zioni col mondo estemo oltre 
che per numero di studenti 
Da un'indagine sui laureati 
delie facoltà di Ingegnena di 
tutta Italia, condotta dalla 
«Fondazione Agnelli», è mul
tato che 1 laureati in Ingegne
na nell'Università di Ban han
no una preparazione compe
titiva con quella dei laureati 
Provenienti proprio dai due 

olitecnici di Milano e Tonno 
Essi trovano subito occupazio
ne e si collocano ai primi po
sti nelle graduatone ''?i con
corsi indetti da enti pubblici e 
privati Questo è il frutto di an
ni di intenso lavoro da parte 
di un gruppo ormai consoli
dato di docenti Non bisogna 
perù nascondere le difficoltà, 
già esistenti e che chiaramen
te si accentueranno con l'isti
tuzione de! Politecnico, incon
trate nell 'assicurare un reale 
diritto allo studio Mancano 
residenze, mense, luoghi di ri
trovo e di scambio di espe
rienze Quella dell'istituzione 
del Politecnico deve essere 
quindi un'occasione per af
frontare in modo responsabile 
e per dare risposte sene a 
questo problema 

Un'altra ragione che giusti
fica la richiesta a Bari di un 
Politecnico è l'esistenza di un 
polo tecnologico già funzio
nante da diversi anni, rappre
sentalo dal consorzio Osata 
con il suo progetto •Tecnopo
li:-. Novus Ortus» Il consorzio, 
che vede la partecipazione at
tiva e significativa soprattutto 
dell'Università di Bari, e una 
deMe prime esperienze in Ita
lia di interfaccia tra mondo 
accademico e realtà produtti
va 1 compiti istituzionali del 
Csata definiti dal trinomio for-

Domani due pagine dedicate a 
PUGLIA SVILUPPO 

• Sos dall'artigianato Del grido d allarme si fa inter
prete Francesco Severo, presidente regionale del
la Cna 

• Il recupero urbano e ambientale come giustizia n-
distnbutiva e incentivo allo sviluppo Un articolo di 
Dino Borri, presidente della sezione pugliese del-
I Istituto nazionale di urbanistica 

PUGLIA TURISMO 
m II settore fa acqua da tutte le parti (disastroso il bi

lancio delle istituzioni) eppure 1 motivi di richiamo 
sono molti dai monumenti alla gastronomia, dalle 
bellezze naturali agli appuntamenti culturali. Arti
coli di Silvio Tepl, 

mazione-ncerca-trasfenmento 
tecnologico, sono in perfetta 
simbiosi con gli scopi di un 
Politecnico. E evidente quindi 
che stretto dovrà essere il rap
porto a regime tra le due strut
ture e certamente luna non 
potrà che giovarsi dell'espe
rienza, dell'altra, pur nel n-
spetto delle proprie autono
mie. Si può prevedere che il 
Csata sarà un interlocutore 
privilegiato del Politecnico di 
Bari e consentirà di mantene
re 1 collegamenti con tutte 
quelle esperienze di ricerca vi
ve al suo interno, che hanno 
bisogno dell'apporto di com
petenze e professionalità pro
prie della facoltà di Ingegne
ria. E solo il caso di ricordare 
che già ora vi sono forti e con
solidati rapporti di collabora
zione tra la facoltà di Ingegne
ria di Ban e il Csata, presiedu
to da un docente delta stessa 
facoltà. 

Il Politecnico a Bari può an
che aessere una grande sfida 
tra quelle più affascinanti de
gli anni 90* costituire un polo 
della cultura ingegnenstica e 
architettonica in una città che 
ha sempre aspirate a diventa
re un punto di riferimento per 
i paesi del Mediterraneo In 
questa prospettiva si sta cer
cando di creare un canale di 
comunicazione stabile tra la 
Fiera del Levante e la facoltà 
di Ingegneria, privilegiando 1 
rapporti istituzionali su quelli 
privati La Fiera da anni quali
fica Bari quale centro com
merciale di richiamo e rile
vanza per le nazioni mediter
ranee Oggi il problema più 
urgente per tali paesi è quello 
della pace, ma ciò non deve 
fare trascurare altre necessità 
quale, ad esempic, una loro 
crescita culturale lecmco-
scicntifica II Politecnico di Ba
ri in collaborazione con la 
Fiera potrebbe contribuire a 
soddisfare ad esempio la do
manda da parte dei paesi me
diterranei di tecnici specializ
zati, il che favorirebbe lo svi
luppo produttivo in setton 
quali quello agricolo, manifat-
tu nero ed edile e creerebbe le 
premesse per una crescita 
economica e sociale Questo 
processo naturalmente do
vrebbe vedere la fattiva parte
cipazione del mondo indu
striate nazionale più illumina
to e democratico. 

• direttore del dipartimento 
di Elettrotecnica ed 

Elettronica dell'Università 
degli Studi di Bari 

lente, approssimative, poco 
specializzate quando non 
completamente latitanti ri
spetto ai loro compiti Istitu
zionali. In verità il giudizio 
negativo non riguarda solo 
le realtà che operaho o do
vrebbero operaie diretta
mente sul versante delle atti
vità di commercializzazione, 
quali ad esempio il Centro 
camerale per ìl Commercio 
estero o lo stesso1 Ice, ma 
una valutazione generale 
dell'azione pubblica. Farei 
riferimento qui alle incertez
ze che perdurano nella dota
zione infrastnitturale, ai ritar
di del Piano regionale dei 
trasporti, alle strozzature 
strutturali ed "organizzative 
che esaltano i fenomeni di 
congestionamento e impedi
scono prospettive rapide e 
specializzate di movimenta
zione delle merci Ma se tor
niamo alla questione dello 
scarso ricorso à supporti di 
assistenza, dovremo pur dire 
che le industrie non sono 
esenti da responsabilità. 
Esprìmono una domanda di 
servizi ancora bassa, poco 
consapevole. Affidano spes
so il prodotto ad organizza
zioni estere senza intervenire 
nei processo di commercia
lizzazione e senza difendere 
la propna immagine. Diffida
no di iniziative consortili, 
che magari assicurerebbero 
loro un potere contrattuale 
maggiore di quello attuale, 
ed una maggiore stabilità. 
Posto tutto questo, è difficile 
se non impossibile evitare di 
mettere in collegamento 
l'occasionalità della vendita 

all'estere con tale assenza di 
controllo del processo di 
scambio. 

Se questo è vero, però, sa
rà anche vero che v i a 
•a |gtor merito delle In* 
prese avere fatto da sole 
quanto di buono è slato 
realizzato finora. MI sem
bra che questo comporti 

per quel •oblllffd che 
vendono In Usa o per le 
aziende alimentari già 
presenti so molti mercati 
europei. Or»? 

Si pud convenire con quanto 
dici, ma è necessaria qual
che avvertenza. In primo 
luogo andrebbe sottolineato 
che le performances positi
ve, per certi versi esaltanti di 
alcune aziende, vengono 
purtroppo compensate dalle 
flessioni di molte altre attive 
negli stessi comparti produt
tivi: ed il saldo quasi mai è 
positivo. Una seconda distin
zione la farei rispetto agli 
squilibri territoriali: gli stessi 
casi che hai citato si posso
no agevolmente assimilare a 
realtà della provincia di Bari, 
che da sola rappresenta 
quasi la metà dell'export re
gionale. Ma non dimenti
chiamo che l'offerta manifat-
tunera del resto della Puglia 
menta attenzione, maggior
mente perché il divario tra 
aree fòrti e aree deboli po
trebbe aggravarsi con la fati
dica scadenza del 1993. Il 
terzo punto è un'obiezione 
di metodo. Se il consolida
mento del sistema A lontano, 
se è insufficiente il tasso di 

internazionalizzazione, della 
nostra economia, enfatizza
re le buone prestazioni di al
cune aziende o di alcuni set
tori deve suggerirci di tener 
conto di certi punti di forza, 
ma non può assolutamente 
farci pensare che tutto il si
stema e vicino alla maturità. 
Vorrei dire anzi che certi 
contrasti - e dunque certe 
debolezze - ne risultano ac
centuati. 

Quali prospettive per fe l 
pa* pugliese? Quanto 

PAGINA A CURA DI 
ONOFRIO PEPE 
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Nel 1991 quasi metà dell'ex
port pugliese dovrebbe esse
re rappresentato dal settore 
tessile-cuoio-abbigliamento, 
in cui la quota proporzional
mente più alta dovrebbe es
sere assicurata dalle Indu
strie baresi. Inciderebbe in
vece in misura-assai relativa 
l'offerta del capoluogo per 
quanto attiene le vendite al
l'estero di prodotti metal
meccanici. Ma il quadro di
venta preoccupante di fronte 
alle pressioni di una concor
renza sempre più agguerrita 
che mette a confronto la 
competitività di intere aree 
geografiche. Si assiste a si
tuazioni di perdurante incer
tezza politica in bacini di do
manda che ci sono geografi
camente vicini e che in altri 
anni hanno rappresentato 
un interessante mercato di 
sbocco per le nostre produ
zioni. Alfiorano spinte neo-
protezionistiche che secon
do alcuni potranno portare 
in unprbssirno futuro ad una 
regionalizzazione degli 
scambi, La sola cosa che, 
con queste premesse, pud 
seriamente dirsi e che la Pu
glia è In ritardo. È ancora lar

gamente diffuso un «orienta
mento produttivistico» che, 
come mostra una ricerca 
sulla piccola impresa puglie
se diretta da Mariano D'An
tonio e tuttora inedita, mini
mizza la rilevanza ^dell'ap
proccio al mercato. Ulteriori 
elementi di preoccupazióne 
sono stati avanzati da 'un 
economista della Università 
Bocconi di Milano che vede 
le nostre industne disarmate 
di fronte alla necessità di of
frire non un semplice pro
dotto, ma anche un prodot
to-servizio per soddisfare le 
domande delle aree più ac
che. 

« quali polltkhe necessi
ta ui 

Premesso che non molti van
taggi si vanno conseguendo 
nella nostra regione con il ci
clo espansivo in 'atto, direi 
che se si vuole assicurate al
le imprese manifatturiere pu
gliesi - specie alte piccole. -
una prospettiva di partecipa* 
ztòhe non episodica'alle 
conenti di esportazione, cer
to non ci si pud limitare a 
considerare le sole funzioni 
commerciali e distributive, 
ma intervenire sui livelli di 
efficienza intema con. una 
revisione delle politiche di 
sostegno all'export fin qui 
utilizzate. Si tratta di passare 
a strategie di maggior resp-ro 
e all'abbassamento dei costi 
unitari di produzione tali da 
permettere una penetrazio
ne più stabile sui mercati 
esteri (che certo non può 
essere pagata dalla forza la
voro con interventi sul sala
rio). Se non si darà una ns-
paota a queste esigenze, cre
do che i più pessimisti tra i 
nostri analisti economici fini
rebbero per avere ragione 

Il network infoimatico 
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MàftaU e Rabici 

Software industriale 
a marchio Netsiel 

Qual è la situazione del
l'informatica in Italia? 
Dalle più autorevoli ana
lisi internazionali emer
ge il quadro di un merca
to nazionale in fortissima 
espansione, con ritmi su
periori a quelli di tutti i 
paesi occidentali, Usa 
compresi. L'Italia, partita 
in ritardo, sta recuperan
do presto e bene lo svan
taggio accumulato nel 
settore. In questa azione 
di inseguimento dei pae
si più industrializzati del 
mondo, è il software a fa
re la parte del leone: se
gno evidente di una do
manda sempre più rivol
ta a interventi di elevata 
qualità, a supporlo delle 
iniziative strategiche del
le imprese. Non più sem
plice elaborazione di da
ti, ma interventi integrati 
di prodotti di qualità e 
soluzioni funzionali e or
ganizzative vicenti. 

In questo quadro di 
espansione, in cui il ruo
lo del produttore di soft
ware è quindi centrale, il 
mercato richiede prodotti 
industriali, caratterizzati 
da un elevato rapporto 
prestazione-costo. Per 
questo la Finsiel, Finan
ziaria dell'In per i Siste
mi informativi elettronici. 
e la Italsiel, la maggiore 
società del Gruppo Fin-
siel, hanno costituito a 
Bari la società Netsiel 

Netsiel - Networks 
Produttivi per i Sistemi 
informativi elettronici - è 
nata per realizzare strut
ture industriali per la co
struzione di prodotti soft
ware destinati al mercato 
informatico. Si tratta di 
strutture tecnologica
mente avanzate, imper
niate su una complessa 
rete telematica, che le 
rende utilizzabili sia da 

parte dello stabilimento 
produttivo centrale loca
lizzato in Bari sia da altri 
poli produttivi del Gruppo 
Finsiel distribuiti su di
verse citta italiane. 

Per realizzare la pro
pria struttura produttiva 
reticolare, Netsiel ha de
finito un impegnativo 
programma di ricerca e 
di investimenti che ne fa
rà una azienda di avan
guardia per le metodolo
gie e le tecnologie pro
duttive, la potenza degli 
impinti e per la stessa 
architettura aziendale. 

Il capitale sociale, ini
zialmente di 5 miliardi 
(Italsiel 70% e Finsiel 
30%), dovrebbe essere 
raddoppiato nei prossimi 
esercizi in corrisponden
za all'attuazione del pro
gramma di investimenti. 

L'azienda, che opera 
dal luglio '88, è in rapida 
crescita: l'organico, at
tualmente di circa 90 per
sone, salirà, secondo la 
pianificazione attuale, a 
140 a fine '89, a 250 a fi
ne '90 e a 300 per la fine 
del 1991. Si tratta di per
sonale altamente qualifi
cato, selezionato sulla 
sua attitudine alla profes
sione informatica. 

Con la nascita di que
sta società l'in ha inteso 
potenziare le sue politi
che in una regione a ele
vato potenziale tecnolo
gico. 

Presidente della socie
tà è Pietro Imperia, che 
ricopre anche la carica di 
vicepresidente Finsiel, 
mentre amministratore 
delegato e direttore ge
nerale 4 Paolo Sigillo. 

I programmi di Netsiel 
si realizzano su tre diret
trici principali: sviluppo 
di sistemi Informativi; ri
cerca nel campo dell'or

ganizzazione, delle me
todologie e delle tecnolo
gie per re produzione in
dustriale del software; 
selezione, sperimenta
zione e ingegnerizzazio-
ne prodotta per lo svilup
po applicativo. Il modello 
da seguire 6 quello di un 
assetto industriale che, 
attraverso la creazione 
di stabilimenti di produ
zione di software, possa 
servire utenti o imprese 
che abbiano la necessità 
di disporre di prodotti, di 
alta qualità o costi com
petitivi, in grado di soddi
sfare la domanda del 
mercato La novità del 
progetto sta nel tatto che 
sarà possibile separare. 
anche territorialmente, il 
momento della1 progetta
zione dei prodotti da 
quello della loro costru
zione. Questo modello 
innovativo implica l'esi
stenza di una impreaa al
l'avanguardia nelle me
todologie e nelle tecnolo
gie. Italsiel sarà l'utente 
principale di questi pro
dotti, ma nel futuro la 
nuova società del gruppo 
Finsiel fornirà prodotti in
tegrati, caratterizzati da 
un elevato rapporto co
sto-prestazioni, anche al
le imprese pubbliche o 
private. 

La scelta di Bari come 
sede ha parecchie moti
vazioni. Innanzitutto la 
presenza di una Univer
sità e di Parchi di ricerca 
che fa di Bari un bacino 
ottimale di «forza lavoro 
tecnologico, nel Mezzo
giorno, garantisce un nu
mero sufficiente di giova
ni qualificati. 

Inoltre l'elevato grado 
di automazione e. la co
struzione decentrata dei 
vari componenti di uno 
stesso prodotto, che con
figurano un sorta di cate

na di assemblaggio del 
software sparsa sul terri
torio, consentiranno di 
aumentare la quantità 
dell'offerta e, nello stes
so tempo, di ridurre i co
sti di produzione. L'a
zienda, insomma, si sta 
sviluppando come un ve
ro network distribuito in 
grado di consentire ai 
vari committenti di ordi
nare direttamente, trami
te rete telematica, produ
zioni specifiche secondo 
le loro esigenze. Si tratta 
di una concezione inno
vativa, basata su stru
menti di riusabilità, su si
stemi esperti per il sup
porto della progettazione 
e su strumenti di prototi-
pazione, particolarmente 
appetibile per le società 
informatiche di piccole-
medie dimensioni che 
potranno collaborare con 
Netsiel in modo sinergi
co. Grazie a questa rete 
di collegamenti il siste
ma permetterà anche dì 
portare l'offerta di opera
tori locali su mercati geo
graficamente lontani. 

L'integrazione fra in
dustria, ricerca scientifi
ca e finanza, alla base 
della nascita di Questa 
nuova società, è l'idea 
forza in grado di fornire 
la soluzione strategica 
del futura A garanzia dei 
risultati, Netsiel punterà 
sull'impiego delle mag
giori tecnologie innovati
ve presenti a livello mon
diale. A tale scopo sono 
stata avviate collabora
zioni specifiche con co
struttori internazionali di 
sistemi e sono stati stipu
lati preziosi accordi, in
sieme a Italsiel, con pre
stigiosi istituti di ricerca 
statunitensi, tra I quali il 
dipartimento di Computer 
Science della Università 
di Maryland. 
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